“ Se gli uomini intravedessero anche soltanto un barlume

delle gioie infinite, dei luminosi orizzonti di spontanea conoscenza,

delle calme distese dell’essere che ci aspettano sui sentieri

che la nostra evoluzione animale non ha ancora percorso fino in fondo, 

tutto tralascerebbero, e non si darebbero pace

finché non avessero conquistato questi tesori.

Ma stretto è il passaggio, le porte difficili da forzare;

e paura, sfiducia e scetticismo, guardiani della Natura, 

stanno di guardia per impedirci di volgere il passo

 fuori dei nostri pascoli consueti.”






              Aforismo  
( Aurobindo)

Dal commento di Mère:

     La Natura si diverte tanto nel suo cammino. Ma non tutti si divertono.   Quando si vedono le cose da molto in alto, da molto lontano, quando si vedono molto vaste, quasi infinite, tutto ciò che angoscia l’essere umano, che lo fa soffrire, sparisce. Allora, coloro che sono molto saggi e che hanno abbandonato la vita per una saggezza molto elevata, ridicono con un sorriso: «Perché soffrite? Uscite di là, non soffrirete più!» Dal punto di vista individuale va molto bene, ma, se si pensa agli altri, si può desiderare che questa commedia un po’ tragica finisca più in fretta. Ed è del tutto legittimo essere stanchi di vivere come un animale in un pascolo, stanchi di passare da un filo d’erba ad un altro, di ruminare in un angolo quello che si è inghiottito, di avere orizzonti molto limitati e di vedersi negati tutti gli splendori della vita   Forse il fatto che siamo così diverte la Natura, ma noi ne abbiamo abbastanza, noi vogliamo cambiare.   E proprio quando ne abbiamo abbastanza, quando vogliamo che le cose cambino, allora abbiamo il coraggio, la forza, la possibilità di vincere questi tre terribili nemici che sono la paura, il dubbio e lo scetticismo. Ma ripeto, non basta sederci un bel giorno, guardarci essere e lottare contro questo scetticismo dentro di noi una volta per tutte; bisogna farlo e rifarlo e farlo ancora e continuare in un modo che pare non avere fine, prima di essere sicuri di essersene disfatti. A dire il vero, forse non ce ne libereremo mai completamente; ma viene un momento in cui siamo, dentro di noi, talmente cambiati che ciò non può toccarci. Li possiamo vedere, ma li vediamo con un sorriso; e con un semplice gesto, se ne vanno, ritornano da dove sono venuti, forse un po’ cambiati, forse meno forti, meno ostinati, meno aggressivi – fino al giorno in cui la Luce sarà abbastanza forte perché tutta l’oscurità sparisca   Quanto alle meraviglie di cui parla Sri Aurobindo, è meglio non descriverle, perché ognuno le sente, le prova, ne ha l’esperienza a modo suo – e per ognuno questo è il modo migliore. Non bisogna adottare la maniera degli altri, bisogna avere la propria;  solo così l’esperienza acquista tutto il suo valore, tutto il suo prezzo inestimabile.    Per concludere, auguro a tutti voi di avere queste esperienze, Ma per questo ci vuole fede, fiducia, molta umanità e tanta buona volontà. Aprirsi, aspirare e…aspettare. Verrà sicuramente. La Grazia è qui, non chiede che di poter lavorare per tutti
